
 

 

A tutti i sacerdoti 

 

Prot. 14/2021/U  

 

 

Oggetto:  Rilevazione cappellani e assistenti spirituali in strutture sanitarie e socio-assistenziali nella 

Diocesi di Brescia 

 

Carissimi, 

sul territorio della Diocesi di Brescia operano numerose strutture sanitarie e socio assistenziali 

comprendendo Ospedali generali, Ospedali riabilitativi, Istituti Scientifici (IRCCS), Residenze 

Sanitarie Assistenziali (RSA) e Residenze Sanitarie per Disabili (RSD). 

È un mondo variegato e complesso per la quantità e diversità dei servizi offerti che vanno dalla 

diagnostica e terapia avanzate, ai protocolli riabilitativi, alla assistenza di base. 

Ogni struttura possiede una variabile che è trasversale: la presenza in tutti i presidi di una figura che 

si occupa specificatamente della assistenza Spirituale. 

L’assistenza Spirituale può essere svolta da uno o più cappellani, un diacono, un/una consacrato/a, 

un assistente spirituale laico, coadiuvati spesso da volontari singoli o aggregati in associazione. 

L’azione quindi è una, identificabile come Pastorale della Salute, ma le persone deputate possono 

variare in numerosità, competenze ed intensità dell’azione pastorale.  

Il periodo storico che stiamo vivendo, caratterizzato dalla Pandemia, ha causato sofferenza, malattia, 

morte e ha stressato enormemente sia le strutture deputate alla salute operanti sul territorio che gli 

operatori sanitari sottoposti ad un carico di lavoro enorme e costretti ad affrontare una mole di 

sofferenza inaspettata e eccessiva. 

I nostri assistenti Spirituali, all’interno di un quadro pandemico, certamente di difficile gestione da 

parte delle strutture sanitarie, si sono paradossalmente trovati fuori dal sistema proprio nei momenti 

nei quali, forse, era più marcato il bisogno di un approccio Spirituale sia da parte dei pazienti e 

famigliari, che da parte degli operatori. Si sono trovati soli, non più inseriti nel tessuto sanitario, nella 

impossibilità di svolgere il loro servizio in un momento storico di grande necessità Spirituale.  

 

Da queste brevi riflessioni è nata la necessità, da parte dell’Ufficio Salute della Diocesi di Brescia, di   

muoversi verso i nostri assistenti, per conoscerli, conoscere i loro progetti pastorali e le loro attività 

all’interno delle strutture sanitarie.  

 

Il primo obiettivo è certamente di conoscere meglio queste importanti figure che operano 

trasversalmente in tutte le strutture sanitarie/assistenziali. 

 

Il secondo obiettivo è mettere in comunione i loro progetti pastorali. 

 

Il terzo obiettivo, e questo è un compito dell’Ufficio Salute della Diocesi, è di creare una rete, fatta 

di incontri, ascolto, formazione, informazione, progettazione, sulla quale gli assistenti Spirituali 

possano appoggiarsi, ascoltarsi, progettare assieme. Il momento storico ci chiama a questo azione. 
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Per ottemperare al primo obiettivo, abbiamo deciso di costruire un questionario apposito, breve e di 

facile compilazione  

 

Il questionario elaborato tramite modulo di compilazione on line nella 

(hiip://www.diocesi.brescia.it/societa/ufficio-per-la-salute) è rivolto a tutti i Parroci della Diocesi, in 

quanto identificati come coloro che meglio conoscono il territorio e le strutture sanitarie che vi 

operano. 

 

Sono certo che i Parroci comprenderanno l’importanza del percorso descritto e contribuiranno, come 

sempre, con una grande collaborazione.  

  

 

Con viva cordialità, ringrazio e rimango a disposizione. 

 

 

Brescia, 27/10/2021  

 

 

 

          

Diac. Giuliano Binetti                                    Don Maurizio Rinaldi 

Vice direttore dell’Ufficio per la Salute                                 Coordinatore Area Società  


